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DELIBERAZIONE   di CONSIGLIO  n.   30    del 24 GIUGNO  2010 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONI   

 

- Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 6987 /A del 12 maggio 2010 – 

oggetto: “ Convocazione commissione  biblioteca “ 

 

-  Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 6988 /A del 12 maggio 2010 – 

oggetto: “ rischio sismico  “ 

 

- Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 7887 /A del 26 maggio 2010 – 

oggetto: “ appartenenza e linea politica della Amministrazione Comunale  “ 

 

- Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 8263 /A del 1° giugno  2010 – 

oggetto: “causa civile per malga Fossa de Bena “ e interpellanza- Gruppo Consiliare “LA 

FORZA DELLE IDEE’” – prot. n. 8143/A del 31 maggio .2010 – oggetto: interpellanza “articolo 

apparso su “Il Gazzettino  del 25 maggio 2010 “ affitto della Malga  contestato, paga il 

Comune “ 

 

- Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 9186/A del 15 giugno  2010 – 

oggetto: “causa promossa da ANCI verso Agenzia delle entrate “ 

 

- Gruppo Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’” – prot. n. 6986/A del 12 giugno  2010 – 

oggetto: “convocazione Commissione  sanità ed assistenza” 

 

Il Presidente, 
 

preso atto della regolarità della convocazione, avvenuta con notifica  dell’ordine del giorno in data 
18 giugno 2010,  

 
 accertato il numero legale,  per la validità della seduta, in quanto presenti 13  componenti il 
Consiglio su 17 assegnati ed in carica, dichiara valida ed aperta la  stessa passando alla discussione del 
primo argomento iscritto all’ordine del giorno.  
 
 Il Consigliere capo gruppo della lista “Civica Democratica Polcenigo “ Fabrizio Venier  richiama 
l’attenzione del Presidente sulla circostanza della mancata integrazione, alla risposta data alla sua 
interrogazione del 19 marzo scorso, sugli  “ effettivi costi dell’acqua al mc. nel Comune di Polcenigo, stanti 
le discrepanze tra notizie di stampa  ed informazioni date in campagna elettorale “.  
 
Il Sindaco  rassicura che la risposta gli sarà data  nella prossima seduta di Consiglio.- 
 
Il Consigliere capo gruppo della lista “PDL “ Mario Della Toffola  fa presente che, nell’ordine del giorno, al 
punto 2) è stata iscritta, come interpellanza, quella che  lo stesso ha presentato come interrogazione, nello 
specifico trattasi della  interrogazione  presentata dal suo gruppo in data  12 maggio 2010  avente ad 
oggetto: “ Convocazione commissione sanità ed assistenza “. 
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 Si prende atto della veridicità di quanto asserito e si aggiunge la trattazione della stessa, al presente 
ordine del giorno,  depennandola dal punto 2);  
 
si autorizza il Segretario ad una concomitante  modifica dei due ordini del giorno.  

 
***** 

 
 
INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 12 maggio 2010   acclarata al protocollo col n. 6987/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: 

“Convocazione commissione biblioteca “ 

 

 
Il capo gruppo Mario Della Toffola   legge  la suddetta interrogazione  che si allega al presente atto quale 
parte integrante e contestuale sub A)  ; 
Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 8629 di    protocollo del 09 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub A1) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Della Toffola, per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 del Regolamento 
comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 6/1981) , ed 
aggiunge  che, salvo  contrari impegni, il prossimo Consiglio si riunirà mercoledì 30 giugno 2010 e, 
all’ordine del giorno, sarà iscritta la nomina della Commissione biblioteca.   
 
Il capo gruppo interrogante  si dichiara non soddisfatto   della risposta avuta.- 

 

 

***** 
 

 

INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 12 maggio 2010   acclarata al protocollo col n. 6988/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: “rischio 

sismico “ 

 

 
Il capo gruppo Mario Della Toffola   legge  la suddetta interrogazione  che si allega al presente atto quale 
parte integrante e contestuale sub B)  ; 
Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 8630 di    protocollo del 09 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub B1) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Della Toffola, per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 del Regolamento 
comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 6/1981) . 
 Alla suddetta risposta,  il Sindaco aggiunge un  invito all’interrogante a consultare la deliberazione 
giuntale di messa in sicurezza  dei plessi scolastici ed afferma che,  mettere  in sicurezza tutti gli altri  edifici 
di Polcenigo, significherebbe transennare l’intero paese. 
Il capo gruppo interrogante prende brevemente la parola per dichiararsi parzialmente  soddisfatto della 
risposta avuta. 

 

 

***** 
 
 



 

3 
 

Entra il CONSIGLIERE SANTIN EGIDIO; il Segretario accerta la presenza in aula di 14 componenti il 
Consiglio, confermando il numero legale per la validità della seduta  

 

 

INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 26 maggio 2010   acclarata al protocollo col n.7887/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: 

“appartenenza e linea politica della amministrazione comunale “ 

 

 
Il capo gruppo Mario Della Toffola   legge  la suddetta interrogazione  che si allega al presente atto quale 
parte integrante e contestuale sub C)  ; 
Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 9304 di    protocollo del 16 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub C1) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Della Toffola, per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 del Regolamento 
comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 6/1981) . 
Il capo gruppo interrogante prende brevemente la parola per dichiararsi non soddisfatto della risposta 
avuta in quanto – dice – si  continua nell’equivoco :“ mi tolgo l’etichetta di UDC per prenderne un’altra, al 
momento ignota, mentre in campagna elettorale l’accordo era con la Lega”    

 

 

***** 
 

 
 

Entra il CONSIGLIERE QUAIA MAURO; il Segretario accerta la presenza in aula di 15 componenti il 
Consiglio, confermando il numero legale per la validità della seduta  

 

 

 

INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 1° giugno 2010   acclarata al protocollo col n. 8263/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: “causa civile 

per Malga Fossa de Bena “ 

Il Presidente, trattandosi di identico oggetto, invita pure il Consigliere capo gruppo  della lista  “LA 

FORZA DELLE IDEE’”che ha presentato l’interpellanza  prot. n. 8143/A del 31 maggio .2010avente 

ad oggetto: “articolo apparso su “Il Gazzettino  del 25 maggio 2010 “ affitto della Malga  

contestato, paga il Comune “ alla  contemporanea  illustrazione e discussione,  trattandosi di  

identico oggetto.  

 

 

Il Consigliere Quaia accetta ed il Segretario viene  autorizzato alla concomitante  integrazione dell’ordine del 
giorno.  
 
Il capo gruppo Mario Della Toffola   legge  la suddetta interrogazione  che si allega al presente atto quale 
parte integrante e contestuale sub D)  ; 
Il capo gruppo Quaia Mauro    legge  la suddetta interpellanza   che si allega al presente atto quale parte 
integrante e contestuale sub D1)  ; 
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Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 9449 di    protocollo del 18 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub D2) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Della Toffola ed al  Consigliere Quaia  per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 
del Regolamento comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 
6/1981)  

 
 

Entra il CONSIGLIERE FANTIN ADRIANO ; il Segretario accerta la presenza in aula di 16 componenti 
il Consiglio, confermando il numero legale per la validità della seduta  

 

 
Il capo gruppo interrogante Della Toffola Mario prende brevemente la parola per dichiararsi non 
soddisfatto,  non avendo ricevuto risposta alla sua domanda su quali sono state le motivazioni della 
Amministrazione per non aver accettato la transazione, sia pur posta in essere nella forma dell’accordo 
verbale, che la precedente amministrazione, con l’allora assessore Quaia aveva raggiunto con l’Azienda 
Agricola Staffus Sabrina, in termini di pagamento di   canoni di affitti pregressi. 
 
Prende la parola il Sindaco per ricordare che, agli atti non vi è  alcuna ipotesi di accordo. Dal verbale 
dell’incontro dell’11 febbraio  2009, del quale  ne ha copia, si evince  che la parti manifestano  l’intenzione di 
giungere  ad un accordo esperiti  gli approfondimenti e le verifiche  necessari. Dal verbale del 25 novembre 
2009  si legge che l’avv. Gerin informa  di non aver  ancora ottenuto  la perizia tecnica precedentemente 
stabilita  tra le parti. .  Pare che la decisione di transare  o meno  fosse rimessa a questo  atto  che, pur se 
richiesto , non è mai pervenuto.  
Il 22 marzo 2010  l’avv.to Gerin, che difende gli interessi della sig.ra Staffus, ha fatto pervenire copia 
informale del ricorso, depositato presso il Tribunale di Pordenone, contro l’avanzato credito del Comune, nei 
confronti della sua assistita,  a fronte del quale l’Amministrazione  nella seduta di Giunta  del 25 marzo 2010   
ha dato mandato al responsabile di servizi  per la resistenza in giudizio  e difesa degli interessi  del Comune, 
nel contenzioso così instaurato, dopo aver chiesto tre preventivi. Il Responsabile del servizio  affidava la 
difesa  all’avv .Paolo Moro.-  
 
Consigliere  Mario Della Toffola : “quali che  siano le ragioni del Comune, resta sempre, nel caso di specie, 
una grave negligenza  della Amministrazione  che ha ignorato di seguire l’iter di un contenzioso, alla stessa  
nota , ed ora le spese legali restano a carico del bilancio comunale.”       
 
Consigliere  Quaia Mauro: “la risposta data dal Sindaco sull’argomento è, né più né meno, che un compito 
scolastico in materia che nulla dice di specifico. Alla base dell’accaduto sta una vostra ingenuità, ovvero    
nel non aver voluto chiedere, a chi in precedenza aveva seguito la pratica, che  cosa era accaduto con   
l’Azienda Staffus, perché – ricorda il Consigliere – in quell’accordo, che tanto verbale non era perché   già 
sottoscritto con l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura, venivano considerati diversi aspetti uno, ad 
esempio, era quello  che la cifra che la sig.ra Staffus si era dichiarata disponibile a pagare, era ed è di molto 
superiore a ciò che, di prassi, pagano altri malgari. Era una causa da evitare, avete voluto fare meglio ed 
oggi vi trovate con i costi aggiuntivi delle  spese legale,  per un  ricorso, per giunta, perso.  Disdicevole, di 
contro  è poi attribuire il fatto ad una dipendete perché i ricorsi giudiziali  sono notificati  da parte 
dell’ufficiale giudiziario con indicazione del quando e dell’a chi sono consegnati.” 
 

Al riguardo risponde il Segretario  facendo presente che il ricorso  porta il nome ed il cognome della 
persona cui l’ufficiale giudiziario ha notificato l’atto e, su questo atto non si legge la sigla del Sindaco, 
corrispondente alla circostanza di “presa visione dell’atto”,  come avviene, da sempre, con tutta la 
corrispondenza in arrivo, da qui  la motivazione della  formale contestazione di addebito che è stata 
notificata alla dipendente.  
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Il Consigliere Quaia prosegueil suo intervento  con considerazioni  che stigmatizzano il comportamento di 
un Assessore  che ha ignorato  l’esistenza  di una causa pendente, di cui era  pur sempre a conoscenza  e per  
la risposta avuta dal Sindaco che risposta non è, bensì un semplice avvallare  decisioni discutibilissime,   solo 
per  futili motivi di opportunità politica. 
 
Sindaco : Invita l’assessore Quaia  ad illustrare l’ipotesi di accordo  raggiunto visto  che agli atti non risulta  
nulla. Fa presente che l’accordo raggiunto  dalla precedente  Amministrazione  sarebbe stato rispettato , se 
vi fosse stata traccia. Ricorda  che, nell’anno 2006, era stato esperito,  positivamente,  il tentativo di 
conciliazione  per il mancato pagamento  del canone relativo all’anno 2005. Nell’anno 2009 
l’Amministrazione  chiede il  tentativo di conciliazione per il mancato pagamento  dei canoni di affitto  
relativi agli anni 2006 – 2007 – 2008, rideterminare il canone di affitto a contratto concluso  ( novembre 
2008 )  può portare a contestazioni  da parte  di altri partecipanti  alla gara  che non sono risultati  
affidatari.  Se  colpe  gli possono  essere ascrivibili è quella  di aver  considerato  il tutto  non così complesso  
come di fatto si è manifestato e di non aver seguito  personalmente  la vicenda . Per un suo  comportamento 
consolidato in passato, ha sempre prestato una particolare  attenzione  alla materia dei contenziosi . Di 
recente  l’Amministrazione  ha vinto due cause iniziate durante i suoi due precedenti mandati. Il notevole  
scambio di corrispondenza  presente agli atti, molto  evidenzia che l’Amministrazione  ha avuto  un rapporto 
difficile con la Ditta Satffus  durante tutto il  periodo di vigenza contrattuale. 
Il risultato  ottenuto  non è stato a nostro favore ; quando sarà  depositata la  sentenza, chiederemo  copia 
per conoscerne  il contenuto e su di esso si faranno le valutazioni del caso  
 
 

***** 
 

 

INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 15 giugno 2010   acclarata al protocollo col n. 9186/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: “causa 

promossa da ANCI verso Agenzia delle Entrate  “ 

 

 

 
Il Consigliere Angelo Polese – gruppo consiliare PDL    legge  la suddetta interrogazione  che si allega al 
presente atto quale parte integrante e contestuale sub E)  ; 
Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 9450 di    protocollo del 18 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub E1) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Angelo Polese, per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 del Regolamento 
comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 6/1981) . 
Il consigliere interrogante prende brevemente la parola per dichiararsi soddisfatto della risposta avuta ed 
in aggiunta chiede quanti sono i telefonini dati in dotazione dalla Amministrazione, che contratti li 
accompagnano e quant’è la somma di cui chiedere il rimborso . 
Risponde il Sindaco  che l’interrogazione ha dato  modo di conoscere il numero dei telefonini in dotazione  
che è di dodici , nessuno die  quali dato agli amministratori, ma tutti  a responsabili di servizio e  
dipendenti incaricati , ad esempio,  del magazzino –operai, al servizio vigili, ai servizi sociali, ecc. ; i contratti 
in essere sono con TIM e WIND; da un calcolo  personale,  la somma da recuperare  è di circa € 7.436,16 
per la quale si raccomanda  al Segretario  di attivarsi  presso ANCI SA  per  avviare la procedura di 
recupero.  
 
Per la risposta avuta il Consigliere Polese  consiglia di rivedere i contratti in essere, indirizzandosi  verso un 
contratto di tipo  aziendale in quanto  più conveniente  
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***** 
 

 

INTERROGAZIONE qui pervenuta in data 12 maggio 2010   acclarata al protocollo col n. 6986/A  

presentata dal  -Gruppo  Consiliare “IL POPOLO DELLA LIBERTA’“ avente ad oggetto: 

“convocazione commissione sanità ed assistenza“ 

 

 
Il Consigliere Angelo Polese – gruppo consiliare PDL    legge  la suddetta interrogazione  che si allega al 
presente atto quale parte integrante e contestuale sub F)  ; 
Il   Sindaco  risponde leggendo il testo della nota  n. 8627 di    protocollo del 09 giugno  2010   pure allegato 
al presente atto quale parte integrante e contestuale sub F1) con la quale ha dapprima risposto per iscritto 
al Consigliere Angelo Polese, per il disposto di cui al  penultimo comma dell’art. 39 del Regolamento 
comunale sul funzionamento del Consiglio che prevede questa circostanza  (delibera CC n. 6/1981) ed 
aggiunge che la Commissione si è riunita oggi , alle ore 18, ha eletto il Presidente ed il suo Vice Presidente e 
si è data un calendario dei lavori per i vari argomenti oggetto di trattazione : centro diurno ecc.  
Il consigliere interrogante prende brevemente la parola per dichiararsi non soddisfatto della risposta avuta 
in quanto, per far partire una commissione, è stata  necessaria una interrogazione quando, in campagna 
elettorale questa Amministrazione si era impegnata, se eletta, a coinvolgere il più possibile la base 
elettorale nelle scelte politiche attraverso una attiva e fattiva azione delle varie commissioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


